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Progetto Forum

Questa relazione riassume le caratteristiche e i risultati della sperimentazione “Forum” avvenuta dal gennaio al maggio 2009 nel Centro Linguistico dell'Ateneo della Ludwig-Maximilian-Universität a Monaco di Baviera, discute le riflessioni che l'hanno guidata e il contributo della tecnologia a scopo educativo in una comunità virtuale.
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La seguente relazione si riferisce al progetto di sperimentazione Forum avviato in collaborazione con Viaggi nelle Storie e che è stato intitolato in tal modo dal nome dello strumento principale usato. 

“Un buon insegnante ha solo una preoccupazione: di insegnare a fare a meno di lui”
 
Il contesto

Il progetto riguarda l'insegnamento dell'italiano come Lingua Straniera in contesto accademico - al Centro Linguistico dell'Ateneo della Ludwig-Maximilian-Universität (LMU) a Monaco di Baviera - e ha avuto come destinatari studenti universitari di livello medio-avanzato (approssimativamente B1) di due tipi diversi: 

a. studenti che hanno scelto di studiare l'italiano in modalità di “apprendimento autonomo” (Verbindliches Selbstlernen) in un laboratorio multimediale, vale a dire utilizzando un supporto multimediale come risorsa principale per il loro apprendimento linguistico 

b. studenti iscritti a normali corsi di lingua “in presenza” al Centro Linguistico dell'Ateneo della LMU a Monaco di Baviera.

Le caratteristiche degli studenti del Verbindliches Selbstlernen sono le seguenti: essi sottoscrivono dapprima un “contratto di studio”, seguono un percorso di studio prefissato con un tutor e hanno poi libero accesso a tutti i materiali messi a disposizione nel Laboratorio Multimediale del Centro linguistico. 

La risorsa principale è un programma multimediale online elaborato dall'Università di Erlangen, Italiano Online (www.italianonline.org), accessibile attraverso iscrizione. 

Gli studenti sono autonomi nel senso che gestiscono il loro studio in modo autonomo e responsabile, seguendo il loro ritmo di studio e non hanno classiche lezioni di lingua “in presenza”, in classe con un insegnante: decidono infatti da soli il momento, la durata ed il luogo dove studiare. Firmando il contratto iniziale, essi si impegnano innanzitutto a completare il pensum di lavoro previsto per ogni settimana.  I contenuti del percorso non sono liberi ma stabiliti dal coordinatore in base a un sillabo adatto al livello linguistico. Come anche nell’apprendimento a distanza, esiste una figura di riferimento che fornisce loro assistenza: il tutor, a cui gli studenti inviano i compiti scritti e a cui possono ricorrere ogni qualvolta che lo ritengono necessario. 

Gli studenti vengono coinvolti nella valutazione dei propri progressi e del proprio percorso, in quanto dopo ogni seduta sono invitati a riportare per iscritto le loro reazioni personali e il loro feedback sugli esercizi svolti. Sono sicuramente molto disciplinati nello studio, molto attivi e responsabili del proprio apprendimento e da questo punto di vista l’apprendimento autonomo possiede un aspetto emancipatorio. Nonostante i suoi vantaggi, esso ha tuttavia anche dei limiti: interagendo solo con un computer e in maniera limitata con il tutor (che non tutti sfruttano in modo adeguato), il contatto con l'italiano come lingua di comunicazione e lo sviluppo della competenza orale sono limitati (proprio per sopperire a tale limite dell'apprendimento autonomo, si è istituita nel laboratorio del Centro Linguistico della LMU di Monaco la figura del tutor). 
Un ulteriore limite è costituito infine dall'illusione da parte dei discenti di un apprendimento “diverso” nel senso di “quasi-magico”: alcuni studenti si illudono di “circumnavigare” con le tecnologie le frustrazioni e i tempi lunghi che a volte l'apprendimento linguistico comporta, come se apprendendo al computer l’azione di imparare le lingue fosse assicurata animisticamente per analogia.

I corsi in apprendimento autonomo si estendono in genere per un semestre e sono offerti a cinque livelli (I, II, III, IV e V). Solo gli studenti di livello IV e V (in totale 5 studenti) hanno partecipato alla sperimentazione. 

Gli studenti dei corsi normali sono giovani adulti che – come i colleghi dell’apprendimento autonomo – sono iscritti a diverse facoltà e hanno un grande interesse a inserire i corsi di lingua italiana nel loro piano di studi e a parlare italiano, probabilmente perché il made in Italy esercita un grande fascino e l'italiano ha attualmente uno status di lingua cult. "Merito di moda e cibo", scrive Mario Calabresi nel suo articolo “Usa, la rivincita dell'italiano: è boom di corsi all'università”,  pubblicato su Repubblica il 23 aprile 2007. 
I corsi in presenza si estendono in genere per un semestre, sono offerti a cinque livelli (I, II, III, IV e V), hanno una frequenza settimanale e hanno una durata di soli novanta minuti. Solo gli studenti di due classi di livello IV e una di livello V (di 14, 13 e 10 studenti rispettivamente) hanno partecipato alla sperimentazione. 

Inizialmente la sperimentazione è stata avviata a gennaio del 2008, ossia verso la fine del semestre invernale 2008/9, per ampliare le possibilità d'interazione degli studenti in apprendimento autonomo. Tuttavia essendo gli studenti dei livelli medio-avanzato in numero limitato, si è pensato di ripetere la sperimentazione nel semestre successivo (iniziato ad aprile 2009), di estenderla anche ai corsi in presenza e di integrarla nel sillabo - per entrambe le tipologie di studenti - come compito a casa
.

I corsisti delle due tipologie hanno ricevuto un codice per l'iscrizione alla piattaforma di e-learning moodle e le relative istruzioni. Da quel momento si è costituita un'unica classe virtuale che comprendeva studenti provenienti dai quattro corsi diversi e che ha cominciato a comunicare sul forum attraverso la piattaforma.

Obiettivi e finalità

L’obiettivo primario era quello di ampliare l'offerta formativa e aumentare le possibilità di comunicazione dei corsi di italiano per promuovere l’autonomia degli studenti attraverso una guida il più discreta possibile e attraverso attività costruite per favorire modalità individuali e sociali di apprendimento (lavoro autonomo, espressione personale e comunicazione-condivisione con altri).
Gli obiettivi subordinati sono stati i seguenti: 

· far rifletter sulla loro idea di mafia, andar oltre lo stereotipo (conoscere un po’ più approfonditamente il contesto sociale mafioso) 

· focalizzare l'attenzione sulla vita quotidiana: la vita a scuola in una società mafiosa
· far prender coscienza delle dimensioni “globali” della mafia

· attivare gli studenti e far proporre loro delle possibili soluzioni 

· far conoscere delle iniziative antimafia 

· far riflettere sulla funzione della scuola nei confronti della mafia e sulle responsabilità del singolo

· fare riflettere sulle implicazioni interculturali (anche a livello di stereotipo)

· promuovere una “competenza culturale”, che si basa sulla riflessione del soggetto, sulla consapevolezza della propria appartenenza a una cultura specifica ma anche sulla sensibilità verso le diversità culturali
.

Peculiarità

Il progetto è stato realizzato per un ambiente d'apprendimento di lingua straniera (italiano) non classico, in quanto affidato a una comunità di studenti virtuale e quasi interamente alle tecnologie di comunicazione e alle loro potenzialità. 

Tutte le consegne
 sono state inserite su una piattaforma e-learning della LMU di Monaco e prevedevano oltre a risposte personali a input di tre diversi tipi (sequenza filmica “Alla luce del sole”, lettura di due brani tratti da Gomorra di R. Saviano e ricerca su un sito internet), la condivisione delle esperienze su un forum creato per l'occasione.

Sarebbe stato naiv pensare di usare tali sostegni tecnologici senza partire dal presupposto che non abbiano un valore aggiunto per la didattica
. In questa sperimentazione si è ritenuto adeguato l'uso di un tale supporto non perché non si possa prescindere dalle tecnologie di comunicazione in didattica, ma perché siamo convinti con Maragliano che il cambiamento tecnologico sia “di portata inferiore rispetto al cambiamento semiotico e psicologico che si accompagna ad esso” (Maragliano 1999: p. vii): fare posto a nuove tecnologie non significa infatti solo usare delle macchine moderne ma “accogliere nuove concezioni dell'apprendimento, dell'insegnamento, del tempo e degli spazi didattici”. Così come altre trasformazioni e invenzioni nella storia dell'uomo hanno portato a rivoluzioni semiotiche e antropologiche (si pensi alla stampa, alle macchine per la trasmissione e riproduzione sonora), “anche dalla multimedialità non ci si dovrebbe aspettare trasformazioni meno rilevanti” (Maragliano, p.19). 

Se negli anni '70 – '80 l'impiego del computer per l'apprendimento linguistico era ancora ispirato a una teoria comportamentistica e cognitivista “di prima generazione” (v. Calvani 2002), oggi, in seguito alle critiche di taglio postmodernista, decostruzionista e costruttivista degli anni '80-'90 e alle discussioni in ambito educativo nei riguardi delle tecnologie di comunicazione, l'uso delle tecnologie acquista il suo valore in quanto strumento culturale e relazionale, che contribuisce a costruire ambienti d'apprendimento collaborativi, “ipercontesti di collaborazione” (Barret 1989 in Calvani 2002). 

La decisione di creare una classe virtuale e di affidarsi al forum come strumento di scambio di opinioni e comunicazione ci è sembrata in sintonia con il cambiamento culturale avviato negli anni '80-90 e che ci vede testimoni di un'idea della conoscenza lontana dal modello trasmissivo-meccanico prevalente fino agli anni '50.  Le coordinate epistemiche costruttivistiche permettono oggi di individuare la conoscenza e l'apprendimento con queste caratteristiche (Calvani 2002):

· come prodotto dell'esperienza e della costruzione attiva del soggetto

· ancorata nel contesto, alla situazione

· a carattere sociale in quanto si attua attraverso forme di collaborazione sociale

· non predeterminabile. 

Gli approcci di natura costruttivista incoraggiano i discenti a elaborare le esperienze d'apprendimento e a seguire un loro percorso, enfatizzando il coinvolgimento dei discenti e la loro responsabilizzazione: il sapere e la conoscenza non vengono trasferiti ma costruiti, la responsabilità del processo d'apprendimento non è più solo del docente, ma viene condivisa, il che comporta una maggiore attività dei discenti nel gestire il processo d’apprendimento. Questa visione costruttivista dell'apprendimento risponde all'esigenza di promuovere i discenti come partecipanti attivi nella costruzione di significati, del loro sapere e del saper imparare.
Approccio didattico

Era giocoforza che queste premesse influenzassero in toto l'azione didattica, dalla programmazione fino al design delle singole attività. È sembrato innanzitutto necessario avvalersi di un approccio didattico coerente con questi principi di matrice costruttivista, per cui il discente diventa protagonista del suo percorso di apprendimento e ha un ruolo attivo e consapevole, e in cui l'insegnante – tra l'altro qui non presente fisicamente - fornisce supporto e scaffolding solo indirettamente, attraverso il design delle attività. 

L'approccio comunicativo ci è sembrato sicuramente congruente con i nostri principi, innanzitutto nel considerare la lingua prevalentemente uno strumento di comunicazione autentica (Savignon 1972), subordinato all'agire sociale e nell'attribuire  ai discenti  un ruolo attivo. Il forum è stato visto come generatore di scambi autentici e di responsabilizzazione dei discenti.

Il ruolo del docente non come fattore causale dell'apprendimento ma come risorsa (Wenger 1998), come architetto di ambienti d'apprendimento significativi e ricchi, che promuove apprendimento attraverso la motivazione è un punto in comune della sperimentazione “Forum” con gli approcci umanistici. Questi ultimi accentuano il ruolo della lingua come strumento pragmatico di comunicazione e lo sviluppo dell'autonomia del discente, tutti elementi che promuovono la motivazione
. 
Le scelte metodologiche, tecniche e attività

Tutti i task proposti, in quanto interface tra la filosofia del coordinatore e i discenti, sono stati pensati per guidare questi ultimi in modo discreto, lasciando spazio alle varie risposte soggettive  e permettendo a ogni discente di seguire un percorso produttivo individuale.  In linea con le premesse costruttiviste, il ruolo del docente-coordinatore è stato quello di guidare l'esperienza dei discenti, strutturando i compiti solo quel poco necessario a farli poi procedere in modo autonomo, lasciando l'esperienza libera e aperta a sufficienza, in modo da permettere loro di scoprire i contenuti, costruire la loro versione dei testi proposti e arrivare alle loro conclusioni.

Tre elementi fondamentali hanno guidato il design delle attività: l'aspetto comunicativo - autentico (stimolare la comunicazione attraverso compiti con risposte non prevedibili e in quanto tali tutte legittime e autentiche), 

la motivazione (affrontando problemi attuali e concreti, integrando le conoscenze pregresse dei discenti, rinunciando nelle consegne e nel design delle attività ad un'idea dell'apprendimento attraverso l'uso esclusivo del codice formale) e l'attività cognitiva del discente, che non assorbe il sapere del docente, ma costruisce il senso. 
A livello di scelte metodologiche era importante fare attenzione ai seguenti fattori: 

1. trattandosi di adulti era necessario fornire loro all’inizio la struttura del lavoro per permettergli di formarsi una visione d’insieme di ciò che li aspetta (“Il forum è strutturato in tre parti: …”, v. allegato “sperimentazione_prima versione.doc”) 

2. integrare input di varia natura: testuale, visivo e tecnologico 

3. promuovere la motivazione attraverso un apprendimento significativo e non meccanico (Savignon 1972), che compensando il fattore di “obbligatorietà” degli interventi sul forum
, coinvolgesse i discenti globalmente, rispettando entrambe le modalità della mente umana, analitica e olistica (Balboni, p. 37) e considerasse alcuni dei fattori fondamentali per la motivazione, come novità, funzionalità, realizzabilità e sicurezza psicologica e sociale (Schumann in Balboni, p. 37). 
Ciò è stato realizzato nelle fasi di pre-visione o pre-lettura disegnando compiti che – per dare sicurezza psicologica,  abbassare il filtro affettivo, coinvolgere a livello globale/personale e promuovere la sensazione di competenza – valorizzassero le conoscenze pregresse (e laddove queste fossero assenti, stimolassero ad avanzare ipotesi), le esperienze ed opinioni personali (v. 1.1-1.3 nella parte I,  e 1.1 - 1.2, 3.1 - 3.3 e 4.1 - 4.4 nella parte II) e nelle domande post-visone e post-lettura – favorendo l’elaborazione individuale del tema e la sua condivisione – sottolineassero la parità tra gli apporti individuali o al massimo l'aspetto collaborativo, quella zona di sviluppo prossimale nell'interazione che Vygotskij considera fondamentale per l'apprendimento. 

 4. dare un senso alla lettura dei messaggi posti dagli altri sul forum con domande task-oriented, che hanno richiesto ai partecipanti compiti specifici, nella fattispecie ricercare nei messaggi opinioni simili o diverse dalle loro oppure informazioni interessanti
5. mostrare la complessità della realtà e del fenomeno sottoposto alla loro attenzione, problematizzando le loro ipotesi e preesistenti opinioni: nella parte II, alla domanda 1.1 seguiva un commento per sottolineare come la  mafia riguardi chiunque
. 
Le consegne hanno richiesto le abilità espressive scritte, la comunicazione e l’argomentazione, per arrivare ad un messaggio chiaro e comprensibile anche agli altri. L’utilizzo del forum in questa sperimentazione
 ha teso ad accrescere le abilità di comunicazione in modo spontaneo, per il fatto che la comunicazione si rivolgeva a destinatari reali e ciò ha accresciuto la motivazione. 

Infine si è posto il problema della verifica: come valutare e in base a quali criteri?

Anche a livello di valutazione era necessario esser coerenti e dare spazio alla collaborazione e alla partecipazione. Essendo la valutazione “situata” (Calvani 2005) ed essendo stato il focus del lavoro sul forum costantemente sulla comunicazione, si è rinunciato a un test finale su aspetti formali e si è optato per un’autovalutazione dell'esperienza da parte dei partecipanti, in cui essi potessero ulteriormente analizzare l’esperienza di apprendimento sul forum, le modalità di lavoro e riflettere sull’utilità di queste scelte (v. allegato parte III.doc) e per una valutazione interna dei messaggi, prendendo in considerazione 

· la reazione personale all'esperienza

· la riflessione sull'argomento, includendo anche quella metacognitiva sull'esperienza 
· l'apporto individuale con altri impulsi (parlare di altre letture o esperienze simili, ecc)

· la forza interattiva-partecipativa dei messaggi (stabilire rapporti e interloquire e esplicitamente con un membro o più membri della comunità.

Risultati: la comunità  virtuale. Potenzialità e limiti.
La sfida di utilizzare le sequenze filmiche e altro materiale strutturati in modo da  favorire lo scambio comunicativo e facilitare l’elaborazione tematica e l’apprendimento ha avuto esiti molto positivi. 

Considerati in base ai criteri sopra esposti, i messaggi, prodotto sociale della comunità, sono stati vari e entusiasmanti (v. allegati “messaggi forum parte 1, 2.1 e 2.2”). Gli studenti della LMU hanno risposto non solo alle varie sollecitazioni espresse nelle consegne (erano state intese infatti come impulsi), ma sono stati attenti anche a quelle createsi spontaneamente nei vari messaggi.
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Re: Alla Luce del Sole
von Tilman Friedrich Josef Weini - Mittvoch, 28. Januar 2009, 18:53.

bella scena, insegnante eccezinale. mi ricorda del insegnante del film “club delli poeti morti".
Questi insegnanti simili hanno pure la stessa messagia. Oppongono la idea del common sense,
sfidano le autorits e cercano una revolutione intellectuale. Lo admiro, pero temo che questo porti
in sé grandi problemi. si prevede la rivolta delle familie delle college € cosi via.

Ursprungsbeitrag | Bearbeiten | Thema teilen | Loschen | Antwort

Re: Alla Luce del Sole
von Anja Pichl - Dienstag, 28. April 2009, 23:01

Ciaol

Sono d'accordo che quest' insegnate merita gran rispetto e ch’ & veramente molto necessario
per studenti, soprattutto in questa zona, di vedere una persona dritta, qualcuno che pensa
anche in categorie di giusto e falso, buono e male, non da solo di avantaggio e svantaggio,
‘qualcuno che non vuole da solo usarli, che l tratta come uomini... Perd ho dubbi che Iui puo.
offrire agli studenti mezzi e vie di diventare capace di pensare con Ia propria testa e di
maneggiare i suoi problemi, sopratutto quelli che nascerebbero dun altro modo di pensare il
quale loro porterebbe in opposizione a la mafia e a tutti che non vogliono vedere problemi.
Provare di svegliare i bambini e una cosa molto importante, ma come pus fonctionnare se.
rimangono i problemi struttural, che non si cambia la societa? L'insegnante non fa
compromessi, bene. Ma come fanno gl studenti di sopravivere? Questa posizione del
insegnante mi sembra anche un po’ facile. Ma ho visto soltanto questi due minuti del film.

Ursprungsbeitrag | Bearbeiten | Thema teilen | Loschen | Antwort

Re: Alla Luce del Sole
von Natalie Victoria Madera - Sonntag, 3. Mai 2008, 12:16

Anchio ho pensato al film "Dead Poets Society” @

Ma secondo me c'é una differenza importante: Gii studenti nel film "Dead Poets Society”
lottono con opinioni conservatrici dei suoi genitori e della societa borghese.

Questo & senza dubbio difficile.

Ma gii studenti nel film "Alla luce del sole” vivono in un ambiente piii pericoloso: I mondo della
mafia & un mondo di violenza e terrore.

Ursprungsbeitrag | Bearbeiten | Thema teilen | Loschen | Antwort

Re: Alla Luce del Sole
von Regina Kistler - Dienstag, 5. Mai 2009, 14:27

La scena mi & ricordata anche un po” di "dead poets society”. anchese la situazione
& completamente differente, gl insegnanti hanno invece lostesso scopo: isegnare
agli studenti pensare con la propria testa e non pensare come tutti gii altir solo.
perché tutti gii altri pensono proprio cosit?!

Ursprungsbeitrag | Bearbeiten | Thema teilen | Loschen | Antwort

Re: Alla Luce del Sole
von Magnus Ingvard Resss! - Mittwoch, 29. April 2009, 15:01

Allora,

in generale posso applaudire ai oltre studente chi hanno scritto qui. Si, & necessaria di pensere
con la sua testa. E anche importante a imparare di conoscere de suo stesso quando qualcosa & la
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Videata di alcuni messaggi del forum

Il prodotto della collaborazione sul forum equivale a molto di più semplice produzione linguistica. Il forum, essenzialmente costituito da riflessione (individuale e comune) e produzione, si è confermato come macchina generatrice di scambi e comunicazione e va osservato nella sua ricchezza comunicativa. 

La produzione sul forum è stata innanzitutto un momento in cui i discenti, riflettendo e esprimendosi, hanno messo alla prova le loro abilità e risorse linguistiche e hanno al tempo stesso imparato, come hanno dichiarato nel feedback. 

Esso è stato la prova che la costruzione sociale ha bisogno di alcuni elementi che la sostengano
. Noi crediamo di aver offerto nelle consegne il minimo indispensabile affinché la comunità potesse procedere e funzionare da sola. 

Se in base a criteri grammaticali i messaggi sarebbero sembrati poco “corretti”, in base ai  criteri esposti sopra si sono sicuramente valorizzati altri elementi. In tutti i messaggi è possibile riconoscere l'impatto emotivo della sequenza o degli altri input e la reazione personale (espressa spesso con parole chiave quali: stimolante, motivante, accattivante, spaventevole, sorpreso, scandalizzato, atroce, scioccato e simili), la riflessione sull'argomento e vari apporti individuali (raccomandazioni di altre letture o film sul tema mafia, comunicazioni, domande e condivisione di conoscenze, di “negozi che non pagano il pizzo”, per fare solo un esempio). 
Nella prima parte i messaggi si sono concentrati principalmente sull'aspetto dell'insegnamento motivante, anche perché, come rilevato giustamente da alcuni partecipanti, il legame con la mafia nella sequenza proposta non è evidente. Un messaggio del coordinatore (v. 7 maggio) con lo scopo di dirigere l'attenzione sul legame con la mafia è stato accolto con moderazione, molti messaggi seguenti hanno infatti mantenuto il focus sull'insegnante. 

Ci sono stati messaggi di tanti tipi, prevalentemente entusiasti, alcuni problematizzanti, scettici o critici:

- entusiasti, come Michaela (10 maggio): “L’inizio ed il fine della scena mi sono piaciuti molto. […]Mi interessa veramente come continua questo film.” oppure Andrea (4 maggio): “la scena del film mi è piaciuta tantissimo! […]Posso consigliarvi di vedere questo film!”, solo per citarne alcuni,  
- problematizzanti, come Sophie (26 gennaio): “[…]Ma dov’è la verità? […] C’è una verità generale? […] Chi lo sa?!?!”, 
- scettici, ad esempio Magnus (29 aprile): “Credo che la szena che abbiamo visto è un po' troppo stereotipo. Una classa che è evidentemente agitato e impetuoso diviene tranquille dopo il insegnante ha fatto una azione notevole. […] Non è realistico. La realità non è si semplice como è representato in questa scena.” [Magnus cambia poi opinione (6 maggio), dopo aver letto la scheda del film], 
- critici (Liliana 10 maggio): “Siamo veramente sicuri però che il rompere le scatole sia una dimostrazione di libero pensiero? Siamo veramente certi che non porti nelle sue estreme espressioni al populismo?”.
Alcuni partecipanti hanno esplicitamente scritto dei messaggi socializzanti, del tipo “come è con voi? (Martina, 10 maggio)” o hanno scritto in risposta a un messaggio, hanno cioè cercato  il dialogo con membri specifici della comunità, semplicemente sorpresi o curiosi di sapere di più o anche solo per comunicare il loro accordo su un aspetto o un'opinione (“ciao Martina, …/ ciao Regina, … / ciao Veronika, ecc”). Hanno quindi rivelato la forza interattiva-partecipativa del forum: questa forza può esser considerata come il collante della comunità e simbolo della sua vitalità intrinseca. 

Non sono mancati infine messaggi di tipo metacognitivo, che hanno fatto esplicito riferimento all'esperienza di apprendimento offerta dal forum (Veronika, 17 maggio):  “… anch' io penso naturalmente, che sia molto importante di pensare con la propria testa. Perciò trova, che questo foro sia una buona idea. Anche lì si deve pensare con la propria testa per esprimere il suo opinione”. 

Nella seconda parte emerge un modello di risposta: alla sorpresa nel leggere come la mafia non sia più un fenomeno siciliano, segue quasi sempre la reazione personale, prevalentemente di sconforto  (parole chiave: scandalizzato, inorridito, scioccato, spaventevole, atroce, perso, inquietanti, ecc.) e poi la valutazione positiva di persone come R. Saviano e delle iniziative antimafia (per lo più con espressioni come: importante, coraggioso/i,  penso che questo sia una buona via, “grande idea”, oppure Sebastian G. (10 maggio): “dopo aver letto i due brani ho pensato che voglia leggere tutto il libro “Gomorra”). 
In generale moltissimi partecipanti hanno ammesso di non aver saputo molto della mafia, i loro messaggi testimoniano una riflessione profonda e un’elaborazione del tema, e dimostrano di aver preso coscienza di proprie idee stereotipiche della mafia, antecedenti alla lettura dei brani proposti: “un concetto distante […] un po’ mitico” della mafia, un po’ pittoresco, come da film “Il padrino”, ammettono alcuni, come Lenore, 7 maggio), “ma solo perché non sappiamo che cosa significa davvero vivere “con” la mafia” (Regina, 8 maggio). 
Anche in questa parte non sono mancati i messaggi in cui si cerca dialogo e interazione (per esempio: “Ciao Regina, hai letto il libro "Gomorra"? Come sei stata attenta del questo libro? Hai letto Gomorra in italiano o in tedeso?” (Martina, 17 maggio), “[…] Che cosa pensate voi sul questa cosa?” Sebastian G. (10 maggio), o messaggi in cui si riflette sull’esperienza, su quanto hanno imparato e – come hanno fatto alcuni –  sul legame con quanto appreso in precedenza nella prima parte delle attività
: “I negozii e le gente chi partecipano a "Addiopizzo" facciano esattamente queste che Puglisi dica la sua classa: pensare con la propria testa.” (Martina, 22 maggio).
Nel feedback finale
 i partecipanti del forum hanno riconosciuto di 

- aver imparato “perché si deve scrive (sic) molto ed anche riflettere”, perché si ha una comparazione con altri”, “gli studenti apprendono d’esprimere un’opinione”, “studiare l’italiano ‘reale’” o perché “ho dovuto formulare il mio animo”, 

- aver lavorato in modo diverso dal solito: “abbiamo fatto qualcosa che non facciamo durante un curso”, “abbiamo parlato di temi diversi e di attualità, abbiamo letto testi diversi” 

-  aver “l’impressione di conoscere un po’ meglio la cultura italiana con il film , il libro”, “cose molto interessante e battente sulla mafia” 

In generale si può concludere che ciò che è emerso dall'esperienza Forum è che i materiali (la sequenza, i brani, il sito internet proposti e le consegne) sono stati generatori e stimolatori di relazioni e che la comunità virtuale vive di una sua vita propria. 
Il fatto che gli interventi dei partecipanti al forum siano stati guidati dalle consegne dal coordinatore ha probabilmente avuto il suo peso: ci sono stati molteplici apporti individuali “liberi”, tra i quali: ricordi di insegnanti, richieste di informazioni su film simili, proposte di libri sulla mafia, richieste al coordinatore di comprare il film di cui hanno visto la sequenza, critiche alla sequenza, ma quasi tutti si sono mantenuti sul tema, cosa che probabilmente in un forum completamente libero non sarebbe successa. In ogni caso tutti hanno mantenuto un carattere fàtico, allocutivo/interattivo, che corrisponde esattamente agli obiettivi prefissati.

Tra i limiti dell’esperienza si possono citare i seguenti: 
- lo sviluppo della competenza socio-pragmatica, uno dei cardini della competenza comunicativa, non viene particolarmente favorito negli scambi del forum. La comunità virtuale era prevalentemente monolingue (tedesca): essendo gli scambi avvenuti solo tra i discenti, lo sviluppo della capacità di relazionarsi adeguatamente nella L2, è rimasto indubbiamente in secondo piano.

- alcuni partecipanti hanno criticato la mole di lavoro che la lettura dei messaggi comporta

- un partecipante (comunicazione personale) ha criticato l’uso della tecnologia a scopo didattico: gli studenti passano già tante ore al computer e inoltre, l’interazione e la comunicazione in una classe tradizionale di lingua rimangono, secondo questo studente, la cosa migliore per comunicare e imparare una lingua!
Conclusione
In questo progetto, in cui il forum si posiziona all'incrocio tra le premesse teoriche, le scelte didattiche e quelle tecnologiche, si è puntato molto sulla motivazione, sull'autonomia, sulla valorizzazione di esperienze e preconoscenze degli studenti e sull'esplicitazione di valori e idee presenti nella comunità, facendoli parlare di sé, facendogli raccontare  le proprie esperienze e problematizzando la loro riflessione sulla mafia e sull'ambiente quotidiano. La comunità virtuale che si è creata attraverso il forum si è concentrata sugli aspetti espressivi e socializzanti, sullo scambio di esperienze, riflessioni e acquisizioni. Lavorando insieme – seppur virtualmente - e collaborando alla costruzione di significati e di comunicazione, gli studenti hanno usato il forum e la lingua straniera (in questo caso l'italiano) come strumenti culturali e hanno dimostrato di imparare non solo attraverso il codice formale (vale a dire facendo attenzione prevalentemente alle forme linguistiche), ma anche attraverso la condivisione di esperienze. Il forum conferma che non sono importanti solo “i contenuti in quanto tali, ma i processi attraverso cui vengono elaborati e costruiti” (Varisco  in Calvani 2002).
L’utilizzo della sequenza filmica insieme agli altri materiali e la relativa didattizzazione si sono rivelati appropriati a favorire effettivamente uno scambio comunicativo autentico, a sviluppare una sensibilità di confronto interculturale e nel contempo a sostenere la motivazione e l’elaborazione personale del tema.

Sicuramente si potrebbero modificare alcuni aspetti e sperimentarne altri, ad esempio introducendo compiti che strutturano ancor di più l’interazione o al contrario facendo proporre ai discenti stessi altri temi per lo scambio – lasciando quindi i contenuti e lo scambio completamente liberi – o addirittura integrando i discenti nell'allestimento e la gestione dell'ambiente d'apprendimento. 
Vorremmo finire con una citazione, che ci sembra adeguata perché simboleggia la posizione dell'insegnante-esploratore nel momento in cui decide di provare e sperimentare, lasciando il certo per l'incerto: 

“Non si scoprono nuove terre senza perdere completamente di vista la terraferma”
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� Frase attribuita ad A. Gide.


� Come tale ha quindi ripercussione sul voto finale.


� Tale aspetto è oggi importante più che mai, in quanto in seguito alla globalizzazione che stiamo attualmente vivendo, si potrebbe essere  indotti a pensare che le differenze tra le culture così come anche le possibilità di equivoci o malintesi o di riduzioni semplicistiche si siano ridotte. 





� V. gli allegati parte I, II e III.


� Come sostiene Calvani, “solo una concezione ingenua vede le tecnologie come appendici neutre, statiche, povere di significatività teorica e culturale”. 





� È quasi impossibile immaginare l'acquisizione di una lingua senza motivazione, senza quell'energia – citando Balboni, in Le sfide di Babele – che mette in moto e sostiene lo sforzo cognitivo che l'apprendimento di una lingua comporta. 





� Le attività proposte sono state assegnate come compiti a casa e come tali poco “motivanti”.


� La destabilizzazione è diventata evidente negli aggettivi  usati: scandalizzato, scioccato, perso, inorridito, ecc. (Gli aggettivi sono qui riportati al maschile, ma sono stati usati anche da partecipanti femminili). Tuttavia le attività successive intendevano dare sicurezza psicologica, facendo in modo che scoprissero che si può fare qualcosa contro la mafia (nei messaggi successivi infatti si sente il sollievo nelle espressioni usate: “questa iniziativa fa animo”, “mi piace”, “trovo che sia importante”).


� Essendo questi discenti avvezzi a Internet come luogo di interazione virtuale (blog, chat e face book sono per loro concetti quotidiani), il forum sulla piattaforma educativa è stato molto probabilmente “qualcosa di normale”, un “prestito” dal loro mondo quotidiano.





� “Occorre che le tecnologie vengano adeguatamente “situate” ed integrate, con particolari condizioni extratecnologiche che vanno appositamente allestite …” (Calvani 2000 in Varani 2002). L’ambiente comunicativo “ non è di per sé sufficient per generare un gruppo che collabora” si legge in Calvani 2005.


� Interessantemente questo legame era stato evidenziato nella mappa concettuale durante la programmazione.


� V. allegato “Parte III.doc”


� Frase attribuita ad A. Gide.
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